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Biologia. :—■ Studio a l microscopio elettronico del muscolo liscio 
del piede del Concholepas concholepas^. Nota di R ic a r d o  M a l d o ­

n a d o  ((*) **\ presentata (***} dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

Summary. — The substructure of the smooth fibres of the foot muscle of the Gasteropod 
mollusc Concholepas concholepas has been studied with the electron microscope. Two types 
of myofilaments are described: thick filaments (600-1700 A) and thin filaments (45-70 A). 
The thick myofilaments show a striated structure with periodicity of 150 A; the thin myofi­
laments are interconnected by anastomotic bridges orthogonally arranged to the main axis 
of the fibercell.

Lo studio della morfologia, istochimica e biochim ica del Concholepas 
concholepas, mollusco gasteropode che si trova soltanto tra  i gradi io  e 55 
di latitudine sud dell’Oceano Pacifico -  costa cilena e peruviana -  è stato 
incom inciato pochi anni orsono [16, 17, 18, 19, 20, 21]. D ata  questa ca rat­
teristica ubicazione geografica e la non com pletam ente chiara classificazione 
nella sistem atica (M uridaceas), abbiam o voluto contribuire con questo studio 
ultram icroscopico della m uscolatura liscia, alla miglior conoscenza della sua 
morfologia, fornendo nuovi dati per la sua migliore classificazione.

Piccoli pezzi del piede del mollusco preso in vivo furono p reparati nella 
seguente forma:

i°  prefissazione in gluteraldeide, fissazione in OSO4 all’ 1 % in tam ­
pone M illonig [15] pH  7,3; inclusione in Vestopal; colorazione con Pb se­
condo K arnovsky  [13];

20 prefissazione in gluteraldeide, fissazione in OsC>4 all’ 1 % in tam ­
pone M illonig pH  7,3; inclusione in D urcupan  — A cetato U ranile; colorazione 
con Pb secondo K arnovsky;

30 fissazione in OSO4 all’ 1 % in tam pone Palade [9] pH 7,5; inclusione 
in D urcupan  -  Acetato U ranile; colorazione con Pb secondo K arnovsky;

40 fissazione in OSO4 all’1 % in tam pone M illonig pH 7,3; inclusione 
D urcupan  -  Acetato U ranile; colorazione con Pb secondo K arnovsky.

Sezioni con l’U ltrotom e L K B  e fotografie con il M icroscopio Elettronico 
H itachi H U -II ,  a 75 kV di accelerazione.

Il piede di questi molluschi, grosso e alquanto  forte, con un  peso medio 
da 700 a 100 gr è costituito da abbondanti fasci di fibre m uscolari lisce incro-

(*) Questo lavoro si è svolto alTIstituto di Anatomia Comparata « G. B. Grassi » (diret­
tore^ prof. Alberto Stefanelli), grazie all’aiuto economico del C.N.R. Il materiale osservato 
fu preparato in Cile dalla sig.na H. San José ed inviato a Roma.

(**) I miei sinceri ringraziamenti al prof. Alberto Stefanelli il cui invito rese possibile 
questa investigazione. Come pure la mia gratitudine alla dott.ssa S, Caravita e al doth B( Bet­
tolini per l’aiuto prestato.

(***) Nella seduta del 16 aprile 1966,
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d a te  in diverse direzioni e sostenute da una tram a di fine tessuto conettivo, 
più o meno abbondante, secondo la regione che viene considerata [20].

Osservando questa m uscolatura liscia, al microscopio elettronico, si vede 
che è costituita da due tip i di miocellule: alcune, di colore scuro, presentano 
scarso sarcoplasm a ed una notevole abbondanza di miofilamenti, organizzati 
in form a parallela all’asse della miocellula; m entre le altre hanno una colo­
razione più chiara grazie alla m aggior quan tità  di sarcoplasm a indifferenziato, 
nel quale i m iofilam enti, in num ero minore, sono raggruppati nella zona cen­
trale o, a volte, spostati verso un  lato periferico (Tav. I, figg. 1-2).

In  queste ultim e miocellule, più chiare, si può evidenziare più facilm ente 
la s tru ttu ra  cellulare in terna (Tav. I, fig. 2).

L a fibrocellula è circondata da una m em brana netta -  U sarcolem m a -  la 
cui s tru ttu ra  è sta ta  s tud iata  da Robertson nel 1957. Questo sarcolem m a 
presenta num erose introflessioni nel corpo cellulare, che vengono occupate 
da espansioni del tessuto connettivo, che form a la tram a di sostegno. Si osser­
vano anche delle vescichette di diversa m isura, intracellulari e vicine al 
sarcolem m a, circondate anch’esse da una m em brana com posta da un solo 
strato. F ra  queste vescichette se ne trovano alcune che potrebbero identi­
ficarsi con fenomeni di pinocitosi (Tav. I, figg. 1-2).

Num erosi m itocondri di diversa m isura (o, 8-1,5 (j l ) si trovano alla peri­
feria delle miocellule e nel sarcoplasm a indifferenziato che circonda i nuclei 
(Tav. II, fig. 3). Di rado si trovano nello spessore della fibrocellula fra i m io­
filam enti (Tav. II , fig. 4).

Nel sàrcoplasm a interfilam entoso è notevole una grande quan tità  di 
glicogeno disposto in piccoli granuli, o in modo tale da form are delle catene 
tra  i filamenti o dei grandi conglom erati attorno ai m itocondri o vicino alla 
periferia cellulare (T a w . I, fig. 1; II, fig. 3; I I I , figg. 5-6).

T anto  nei tagli trasversali che longitudinali del m ateriale studiato, è 
da notare l’esistenza di due tipi di miofilamenti, che si distinguono per la d iver­
sità dei loro rispettivi d iam etri e disposizione entro la cellula [1-6-12-14]. 
(Tav. I, fig. 2 e inserto).

I filamenti grossi, il cui d iam etro è variabile dai 600 a 1770 A, sono al 
taglio trasversale, ovoidei o leggerm ente angolosi. Sono disposti parallela- 
m ente fra loro, percorrendo il corpo cellulare nel senso del suo asse. P resen­
tano una periodicità lungo Passe di 150 A, simile a quella descritta per il 
M ytilus , Griphaea, Patella ed Helix pomatia. Periodicità che appare formando 
angolo retto con l’asse del filamento, o altrim enti in form a obliqua (Tav. I l i ,
% • 5)- o

F ra i m iofilam enti grossi si nota una rete di filamenti fini, da 45 a 70 A 
(Tav. I, fig. 2); alcuni degli elem enti che formano questa rete, prendono una 
direzione parallela ai filam enti grossi; altri invece, si connettono perpendi­
colarm ente * coi filam enti grossi, congiungendoli tra  loro.

Nei p reparati dove abbiam o avuto occasione di osservate sezioni di 
nuclei, questi presentano grandi dimensioni: io  [i di longitudine; si trovano 
alla periferia della cellula m uscolare e sono circondati da una doppia mem-
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brana con una cisterna molto am pia. L a m em brana in terna è liscia, l ’esterna 
invece e irregolare ed entram be si uniscono nella delim itazione dei num erosi 
pori nucleari.

Il carioplasm a presenta piccoli granuli di m ateriale osmiofilo che si con­
densano form ando grossi grum i distribuiti di solito nella periferia dei nuclei. 
Il nuclelo e form ato da particole dense, a volte unico ed a volte m olteplice

I nuclei appaiono circondati da un sottile strato  di citoplasm a. In  esso 
si notano il reticolo endoplasm ico e delle vescichette chiare di d iversa m isura. 
Per la sua porzione profonda, il nucleo si trova in d iretta  relazione col sar- 
coplasm a ed i m iofilamenti. I nuclei presentano cum uli di granuli di sostanza 
osmiofila, che si condensano nella regione vicina alla m em brana nucleare 
(Tav. I l i ,  fig. 6),

T ra  le cellule m uscolari, da noi osservate, non sono state trovate zone di 
contatto  intim o in tracellulare. T ra  due miocellule, anche nella regione di mag- 
gior vicinanza, esiste uno spazio occupato da tessuto connettivo. Questo con­
nettivo presenta, oltre le fibre collegate dotate dalla loro caratteristica perio­
dicità, corpi cellulari nel cui citoplasm a si osservano il reticolo endoplasm ico, 
ribosomi liberi, num erosi m itocondri e dei corpi densi agli elettroni, somi­
glianti a lisosomi o « m icrobodies ».

D altra  parte  non abbiam o potuto identificare chiaram ente delle stru ttu re 
che possano in terpretarsi come term inazioni nervose oppure come elementi 
vascolari. S tudi in svolgimento chiariranno queste incognite.

In  conclusione l’u ltras tru ttu re  del muscolo del piede del Conchohpas 
conckólepas è diversa da quella osservata nel M ytilus, Patella, Solén, Griphaea 
ed altri m olluschi studiati, principalm ente per disposizione dei suoi miofila­
m enti. Rassomiglia, invece, alla form a trovata  nel Murex.
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S P IE G A Z IO N E  D E L L E  TAVO LE I - I I I  

T avola  I.

Pig- ~ Muscolo del piede di Concholepas concholepas. Miocellule scure e chiare. Taglio 
leggermente obliquo, longitudinale e trasversale. Prefissato G. A.; 0 s04; Vestopal; Pb.

Fig. 2- ~ Muscolo del piede di Concholepas concholepas. Taglio trasversale. Tessuto connettivo 
intercellulare. Prefissato G. A.; 0 s04; Vestopal; Pb.-Inserto: Particolare di fig. 2. Mio- 
filamenti grossi e fini (freccia).

T avola  IL

Fig* 3~4- ~ Muscolo del piede di Concholepas concholepas. Mitocondri e granuli di glicogeno. 
Prefissato G.A.; 0 s04; Vespotal; Pb.

T avola  III .

Fig. 5- ~ Muscolo del piede di Concholepas concholepas. Sezione longitudinale. Notare la 
periodicità di struttura dei miofilamenti grossi.

Fig. 6. — Muscolo del piede di Concholepas concholepas. Nucleo, nucleolema, pori nucleari 
e citoplasma perinucleare. Prefissato G.A.; 0 s04; Durcupan -  Acetato Uranile; Pb.








